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Nessun altro periodo della storia ha pre- A 
sentato tante incongruenze, tanti anacroni- 
smi, tante assurdità quanto quelle presente. 
Una satanica volontà di capovolgere la vè- 


rità delle cose si è disfreñata, e Seryendoði 
di tutti i mezzi della propaganda, di tutti a 
quei mezzi che l'ingegno umang ha appron- DE 
tato per fini di ben altra natura’, incombe * 
con il suo frastuono sulle menti dell'uomo, | ññ— 
rappresentandogli per vero il falso, per buo- S 
‘no il malvagio, per santo H demoniaco. Avy- 
viene così che le parole pit elette siano di as 
minuto in minuto profanate dall’ipocrisia;| Tie 
che alla libertà si appellino è la’ promettano a 
coloro stessi che ne fanno scempio; che gri- 5 
dino pace i fomentatori di uma perenne guer- 3 
ra tra fratelli; che si atteggino a paladini are 
della giustizia coloro che hanno fatto dell’au- ee 
torita arbitrio e del potere delitto. 3 
Vita difficile quella del nostro tempo, nun 
per un eccesso di mali morali e sociali, chè 
tutti i secoli hanno avuto i loro, ma per la 
potenza che i perturbateri delle coscienze | 
hanno acquisito. Il demone non sussurra pid 
le sue bassezze all'orecchio del tentato: le 
grida alla radio, le stampa sul gjornáli, e 
proclama nei comizi, le saticiene fh 
in leggi. Dio, la morale cristiana, la religione ‘| 
sono bestemmiati in pubblico, Ma con quelle sa 


mis ‘Hon è maj palee nella forma, la quale 
anzi sembra di ossequio 4 tutto ciò in cui, 
l'uomo crede, ma è intrinseca alla sostanza. 
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Dio, ta pace; Ta libertà, 1 
invocatf perché trionfi Mammone, la guer- 
Farbitris E Puomd’ dél nostro temps, dei 

avi remoti e vicini e il pid provate e pid 
+| tentato, proprio da questa sfacciata inversio- 


li "valdri che assai spesso lo inganna © 
porta a condividere responsabilità abor- 
licenzioso tripudiare intorno ad una 
1 rta che sconfina oltre la soglia dell’uma- 

ne, preténdendo di sovrapporsi al divino, le 
| parole stesse della Chiesa vengono discusse, 
ae | fraintése, ritorte. Sine al punto da far ap- 
“= | parire fazioso chi chiama alla verità eterna 
aa; con le parole stesse di Cristo: «O con me è 
contro di me ». Con quelle parole che hanno 
om! conosciuto profanazioni recenti nell’ambite 
di regimi terreni che pretendevane Tl'ossé- 
. | quio indiscriminate delle coscienze, ma rè- 
* | stano tuttavia valide se applicate alld fede 
> vera, quella che non può aver dubbi perchè 
nasce da una rivelazione divina. 

Il cristianesimo che è con Dio nen é cont 
nessuno; chi è contro Dio, invece, è elio 
stesso tempo contro gli uomini, che sono le 
sue creature. Nessun scandale dunque, im 
quella frase, che solo la Chiesa può ripetere 
senza violentare le coscienze, ed avviandole 
anzi alla conquista della vera libertà, the è 
consapevolezza di una missione individuale 
ben più alta di quella che si arrógäbo i põ- 


tenti della terra. — 

Vita difficile, ripetiamo; più difficile che 
mai, da cul ei si puð salvare solo per grazia 
di Die e della sua Chiesa. Perchè se è vere 
che il pericole di perdersi è ingigantito è 
f moltiplicato, è altresì vero che il cattolice 

pud sempre vincere la prova purchè sappis 
restar fedele al suo credo e accogliere in ogni 
momento la voce della Chiesa e dei suoi Mi- 
nistri quale espressione di verita indiscuti- 
bile. 

Il frastuono delle radio, dei giornali, def 
comizi non turberà mai la coscienza del cri- 
stiano ov’egli si dica: la verità non viene da- 
gli uomini, ma da Dio, e non cessi di ascol- 
tare la voce dei suoi pastori e le campane 
delle sue Chiese. ; 
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‘tisaiche, su cul grava la condan- 


NON 


- «Se la vostra non sara 
maggiore di quella degli scribi e 


dei farisei, nom entrerete nel Re- 


gno dei cieli s. Queste parole non 
si comprendono appieno che mes- 
se a fronte delle altre: « Guai a 
voi, scribi e farisei ipocriti.. » con 
quel che segue al cap. 23, vv. 13-36 
di San Matteo. Ma le une e le altre 
non hanne valore attuale, se le 
confiniame in un tempo lontano, 
se la parola «fariseo » ha soltan- 
to il significato storico d'una set- 
ta ebraica, fungata di su la lettera 
morta della Legge. Fariseo è sino- 
nimọ di ipocrita non appena nel 
Vangelo, ma, dal tempo del Van- 


gelo, in tutte le lingue. E Gesù - 


che si leva a combattere e condan- 
nare i farisei, combatte e condan~ 
na non gia un’istituzione, una con- 
fraternita di esibizionisti religiosi. 
ma quella comune aberrazione di 
tutti i tempi che stabilisce I rap- 
porti con Dio sullo stessé piano dei 
rapporti con gli uomini. Con i qua- 
li, evidentemente, si può esser « fa- 
riseo » a tutte le ore, perchè men- 
zogna ¢ ipocrisia stanno alla base 
delle relazioni sociali. Con gli uo- 
mini, ognuno si studia di appari- 

re, pon d'essere. Che cosa sanne 
essi di quel che cova dentro di 
me, dentro di te? Dove mai può 
ficcarsi il loro occhio? H cuore è 
impenetrabile, è un labirinto nel 
quale nessun filo d'Arianna ci 
se è una graveolente 


nutre e accoglie un groviglio di 


parole languorose e gesti amore- 
voli. E quando tutto manca, CÈ 
il «galateo» delle persone cosi- 
dette dabbene: il galateo, che è 
una spudorata menzogna sociale, 
e il simbolo e la legge dei farisei- 
smo sociale. 

Ma cen Dio non ci salva nessun 
galateo. Dio, che è sopratutto Dio 
del cuore umano, non ama l'este- 
riore, non sta alle finzioni, non 
s’accontenta d'un biascicar lungo 
d’erazioni o d'una studiata esibi- 
zione di religiosità. Che se questo 
poteva bastare, non era necessa- 
rie che nascesse tra noi e morisse 
Gesù. Dal momento che il fumo 
delle are e il sangue delle bestie 
e le lavande rituali potevano co- 
prir verminaie interiori sotto uno 
spesso e levigato marmo sepolcra- 
le, Gesù poteva restare nel suo 
cielo ed evitare una sua continua 
crocefissione sopra la terra. Ed in- 
vece, egli è venuto a stabilire la 
religione del cuore. a strappar le 
maschere religiose, a invitar gli 
uomini alla « metanoia» vale a 
dire al capovolgimento, al muta- 
mento del cuore. La giustizia 


` a maggiore di quella degli scribi e 


farisei -, richiesta come condizie- 
ne per l'ingresso nel Regno. con- 
siste proprio in quel mutamento 
del cuore, che giustifica il pubbli- 
cano e condanna il fariseo, che fa 
Vadultera più santa dei suoi in- 
guisitori, che rende più pura di 
Giuda e di Simone il lcbbroso. la 
cortigiana che bagna di lacrime e 
di profumi i piedi del Maestro. 
La religione di Gesù è interiore. 
«Credimi, donna; viene l'ora in 
eui i veri aderateri adereranne il 
Padre in ispirito e verità» Non 


posseduta, nen dice nulla — e pa- 
role ripetono anche i pappagal- 
li —~; cos! le manifestazioni di re- 
ligiesita che non riflettono una ac- 
quistata interiorità sono opere fa- 


na: Gui a voL.» con quel che 


GENNARO AULETTA 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 1 MAGGIO 1948. | 


Venuti da cinque continenti in rappre- 
sentanza di oltre 20.000 associati alla 
« Fédération des Manécanteries » - Da 
8 a 16 anni, vestono una tunica bianca 
con uns croce sul petto Un nobile 
messaggio del Padre Brillet sull' Italia 
e su Roma 
— —— — 

Da una settimana, sono diventati popola- 
rissimi anche a Roma i Piccoli Cantori della 
« Fédération des Manécadnteries» nata 42 
anni or sono in Francia e nota ormai qua- 
si in tutto il mondo ove oltre la radio, la 
stampa e il cinema, i giovani « Petits Chan- 
teurs à la Croix de Bois» hanno dato con- 
certi ovunque nelle città e nelle campagne. 

E nella domenica in Albis la eletta rap- 
presentanza dei ventimila e più adolescenti 
di oltte 40 paesi hanno ricevuto dal Santo 
Padre il crisma ufficiale della loro opera, 
simbolo dell'unione delle anime dei ragazzi 
nella pate di Cristo. 

E innanzi a Lui, nel più grande tempio 
dalla Cristianitd, si sono levate solenni le 
acclamazioni e diretti dall Abate Maillet, di 
canti gregoriani delt XI secolo,. il «Tu es 
Petrus» del XVI secolo, un cordle della 
« Passione. di S. Giovanni » di Bach, non- 
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tere insieme la 
a Roma; 


ot Ro 


sono riusciti, a prezzo di duri sforzi a met- 

necessaria per il 
come? DSendendo residui 
di .vetthia, di magé@ezini, pezzi 
di metaltlo raccolti negli angol più nascosti. 
Ele ventimila lire, in media necessarié, si 
sono racimolate quindi con grandi sacrifici 
specialmente da parte di alcuni gruppi; in 


"particolare dalla Francia dei Nord e dalla 


Bretagna, laddove i piccoli cantori, quasi 
tutti Roli di operni, hanno raggiunto i: so- 
gno lungamente vagheggiato di trovarsi a 
in San Pietro, per elevare todi a Dio, 
al Suo Vicario. 


i 
y lanciato dal P. Brillet „aur en- 
| fantes gui vont chanter au Pape » e che 


portano’« dans leur hommage, Uhommage du 
monde», ha avuto un -esito insperato. Non 
poteva del résto non averlo quando si leg- 
gano solo alcune righe del suo messaggio, 
contenenti parole di viva palpitante com- 
mozione: Voi andate a vedere l'Italia, miei 
cari ragazzi. E' und dei piu bei paesi della 
terra, dal rilievo variato e pittoresco del suo 
suolo, dal suo mare azzurro, ricamato d'ar- 
gento, dalla sua viva e chiara luminosità. 

Ma l'Italia è ancora piu bella per la sua 
anima di artista,e di artista cristiano. 

Lo scopo di questo vostro viaggio è Roma 
citta unica al mondo una citta che vive da 
circa 3000 anni senza interruzione, senza 
soste, senza riposo . 

E Italia e Roma e il Papa hanno accolto 
con amore i piccoli cantori. Questo singolare 


Tremila piccoli cantori 
nella Basilica Vaticana 


chè composizioni celebri di César Franck, 
di van Berchem, del Nannini, di Mozart, 
di R. di Lasso, insieme ad altri cantici su 
testi del IV secolo. 

Con l'aereo, con il treno e con vari auto- 
mezzi si sono concentrati in Roma i gio- 
vanetti ai quali l'alma Città è apparsa nella 
luce della sua eternità, nello splendore delle 
sue ricchezze storiche e artistiche, nel fervo- 
re della sua anima cristiana. 

Fu nel 1907 che alcuni giovani studenti 
francesi per riportare in auge la vera musi- 
ca religiosa secondo i dettami di Sua San- 
tita Pio X organizzarono gruppi di fanciulli 
di modestissimo ceto i quali venivano desi- 
gnati a tantare net giorni di festa in varie 
Cħtèse di Parigi e delle borgate. 

Sul loro esempio via bia vari e numerosi 
nuclei. si andarono costituendo in tutto il 
mondo finché nei 1944 furono riuniti in Fe- 


deraztone riconosciuta ufficialmente dall as- 


sembtea dei Cardinali e dei Vescovi di Fran- 
cia. Oggi sono circa 400 i gruppi costituiti 
in Europa, in Asia, in Africa e nelle due 
Americhe. 


Particolare interessante: questi giovanetti 


Un progetto di legge per la istituzione 
dell Ente Incremento Edilizio 


L’Anno Santo si approssima. Mentre il 
Ministero dei Trasporti si è preoccupato da 
tempo delle particolari esigenze che presen- 
terà il 1950, non. ct sembra che siano state 
predisposte altre sufficenti e 
iniziative per affrontare l'afflusso dei pel- 
legrini. 

La iniziativa privāta a Roma — salvo 
poche ma eccellenti imprese — non sembra 
che si sia troppo preoccupata del prossimo 
1950. Gli albergatori hanno pieni gli alber- 
ghi, in tutte le stagioni, e di un'ottima citen- 
tela. La clientela dell Anno Santo è @ tipo 
popolare, transitoria, e non interessa... Ma 
come ospiteremo 4 pellegrini? La Casa del 
Pellegrino in via della Conciliazione, i molti 


letti presso gli Istituti religiosi e le case ` 


private e le cuccette della Tendopoli non 
basteranno. 


Un nuovo Ente 


F petciò del massimo interesse la propo- - 
sta di istituire un « Ente lneremento Edi- 


lizio . 
L'ETE. dovrebbe approntare 15 mila’ eat: 


e, ammettendosi per 300 giorni dell’anno 1950 


una media di dre turisti a vano, calcolando 
che ciascun ospite permanga 10 giorni, si 
avrebbero 990 mila pellegrint. 

Ed c.lmeno 300 mila turisti potranno essere 
ospitati nelle case-alberghi da costruirst 
negli altri centri d'Italia. 

In sostanza, si calcola un arrivo di 4 mila 
turisti al giorno, in pid di quelli venyti nel 
1925; e si calcola, altresi, che ogni turista 
rimanga qui per dieci giorni, in media, Alla 
fine del decimo giorno, safanno arrivati 4 
mila turisti; e, all’undicesimo giorno, 4 mila 
turisti andranno via e 4 mila ne arrire- 
ranno. 

Quindi, si calccla che siano presenti, dal- 


VERSO L’ANNO SANTO 


Vundicesimo giorno in poi, nelle case-alber- 
ghi dell'Ente, 40 mila turisti per 300 giorni, 
con. un-complesso di 12 milioni di pernotta- 
ment: di questi, nove milioni a Roma e 3 
nitioni negli centri turistiċi d'Italia. 


* 


capitale 


fondi necess$ari per le costruzioni? L’En- 
te, com personalita giuridica e gestione auto- 
dovrebbe avere un capitale di 12 mi- 

rai, sottoscritti dallo Stato. Trascorso il 
1950, se Ente non volesse continuare la 
propria funzione alberghiera, potrebbe pro- 


omaggio al Santo Padre di fanciulli credenti 
ha, una volta. di più, confermata la filiale 
devozione dei fedeli di tutto il mondo al 
Capo visibile della Chiesa. 

E se i «Petits Chanteurs à la Croix de 
bois » hanno lasciato nel centro della catto- 
licitd un ricordo incancellabile della loro 
valentia e della capacità della loro organiz- 
zazione, hanno portato via scolpito nel cuo- 
re un eccezionale trinomio: l'Italia, Roma e 


il Papa! 
GASTONE IMBRIGHI 


cedere alla vendita degli immobili, assicu- 


rando nella peggiore delle ipotesi d rim 


borso del capitale. Inoltre, saranno aßtuiti 
nelle casse dello Stato vari miliardi per im- 
poste e tasse, si sara dato lavoro a una die- 
cina di migliaia di operat epo- 
tremmo sommare all'attitt nte- 
vole rispdrmio del sussidi® di disoctupd Aone 
che si corrisponderebbe a questi diecimila 
operai. Infine, resteranno le case. 

La istituzione ed ordinamento dell’ £.LE. 


sono esposti in una chiara proposta di legge ` 


d'iniziativa dell’On. Carmine De Martino. 
La relezione della maggioranza é favorevo- 
le; riduce tuttavia a 3 miliardi Vintervento 
dello Stato; i 9 miliardi residui verrebbero 
sottoscritti da istituti di credito e privati. 
La minoranza ha invece ritenuto inutile il 

ro, riducendo gli stanzidmenti ad 1 
miliardo, oltre 2 miliardi da rrerr-dersi 
presse istituti di credito; e da versare al- 
VEnte nazionale indústria turistwa alber- 
ghtera, per la costruzione di 2 mila vani in 
Roma e altrettanti fuori Roma, da adibirsi 
ad alberghi durante Anno Santo. Cid che 
Significa come ancora non si sia formata nè 
ung cOscienza-case», nè una „ coscienza- 
turismo», nè una « coscienza-ospitalita » in 
Italia, a parte qui ogni considerazione pes- 
simistica sulla scarsa affluenza di pellegrini 
a Roma per l’Anno Santo! 

No, il progetto dell’on. Carmine De Mar- 
tino è ottimo, ben congegnato e ispirato a 
sani concetti, Sarebbe urgente che non ve- 
nisse accantonato dalla Camera: il tempo 
stringe... 
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ISTRUZIONI DEL DOPOCENA 


NON CELA FACCIAMO PIU’ 


L’altre giorno ho sorpreso la mia Maria ferma sul marciapiede, os la cartella in 
sua compagna di scuola. La chiamo e le chiedo: 


mano. a colloquio intimo con una 
« Di cosa. parlavate? . 
eDi Myrna Loy». 
«E chi è Myrna 


Mia ha 
toglierci 


e di Clark Gable. 


lsa vita! 


Loy? 

« Come, babbo, non lo sai? E l'interprete del film I migliori anni della nostra vita ». 
La guardo: parla con naturalezza, come se avesse almeno diciott'anni, e n'ha otto. 
Ieri sera un'altra botta: il nostro figliolo più piccolo, che ha cinque annt, ha baciato 
la mamma in un certo modo e le ha detto: « Mammina, ti bacio come al cinematografo ». 
E chi tha detto questo? -, gli chiede mia moglie sorpresa, dato che noi andiamo 

al cinemategrafo molto di rado e col dovuto riguardo all’innocenza dei ragazzi. 

-a L'ho visto sui cartelloni sul Corso », risponde. « Ce lo vedo tante volte 
guardato me, io ho guardato lei: cosa possiamo farci? Ormai bisogna 
l'illusione di tenerli lontani dal contagio. Si farà quel che si può, ma l'isola- 

:. mento è impossibile e forse non sarebbe nemmeno un buon rimedio. 

| La cosa migliore ci pare quella di costruirli bene nell'anima, educandoli alla mis- 
sione del cristiano: riempendoli di Cristo prima che sian troppo pieni di Myrna Loy 


Ma è difficile: lo sappiamo. che è difficile. Biso 
anche in noi, e generoso, sempre anche in noi: 
compiere. questa fatica, per i nostri _— e per il prossimo, come sarebbe uggiosa 


che trovino Gesù amico gioioso, 
e fatica! Ma se non avessimo da 


ATHOS CARRARA 


— 


— 
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H giro ciclistico del Lazio 


L'OSSERVATORE-ROMANO DELLA DOMENICA 1 MAGGIO 1949 


LA DISCUSSIONE per decidere 
la sorte delle antiche colonie ita- 
liane è continuata. Si intende ar- 
rivare ad una conclusione, forse 
pensando che le cose troppo lun- 
ghe... diventano serpi. Lo afferma un detto 
italiano e sembra che lo si possa applicare 
bene a questo problema delicato e doloroso. 

Non si esclude, però, che tutto rimanga 
insoluto e le discussioni. siano rimandate al 
prossimo settembre. I membri delle Nazioni 
Unite sono, infatti, 58. Perchè l’Assemblea 
del’O.N.U. possa decidere occorre che tina 
proposta raccolga una maggioranza di due 
terzi: 39 voti. Ogni interessato lavora per 
raccogliere in questa necessaria maggioran- 
Za intorno alla proposta che meglio tutela 
i suoi interessi. 


IL PROBLEMA, tuttavia, rimane 
quello di far convergere la mag- 
gioranza dei voti sulla formula che 
interpreta non gli interessi di una 
parte, ma gli interessi della. co- 
munitd internazionale, che corrispoida me- 
glio a un principio di giustizia. Difatti lo 
scopo che intende raggiungere VO.N.U. — 
la pace e la sicurezza internazionali — non 
può essere perseguito che su Una base di 
giustizia. Nel caso che le circostanze attuali 
portassero in primo piano altri fattori in- 
dubbiamente è pit opportuno rimandare: 
— ots non decidere piuttosto che decidere 
male. 


ACCANTO a questo scambio di 
punti di vista fra le varie delega- 
zioni presenti a Lake Success, un 
altro scambio di punti di vista at- 
tira attenzione di tutto il mondo. 
Quello che in forme non ufficiali intercorre 
fra rappresentanti degli Stati Uniti e del- 


oe Sovietica. Oggetto: il blocco di Ber: 
SE LA POLITICA russa in Ger“ 
mania si è basata su questo bloc- 
co essa si conclude con un falli- 
mentd. Tutte le città — si dice — 
hanno un loro colore locale. Ber- 
lino ha un suono locale: quello che notte € 
giorno Otono centinaia di aeroplani 
occidentali che la sorvolano per atterrare nei 
suoi aeroporti, uno ogni due minuti. Forse: 
nessuno si attendeva che $i potesse raggiun- 
gere una tale perfezione tecnica, la quale 
è stata capace di superare tutte le difficoltà 
che il « ponte aereo » poteva incontrare du- 


rante la stagione invernale. 


ARGOMENTO di attualità inter- 
nazionale è stato anche quello del- 
la Costituzione provvisoria da dare 
alla Germania e su cui i parla- 
mentari tedeschi incaricati di re- 
digerla erano ben lontani da un accordo 
fra tore @ da un accordo con gli Alleati oc- 
cidentali, Ora sembra che l'accordo sia sta- 
to raggiunto € il gen. Clay ha annunciato 
che verso la meta di luglio la Germania oc- 
cidentale potrebbe essere chiamata alle urne 
per Gare vita. @l suo primo governo. 


GLI AVVENIMENTI che stanno 
maturande in Germania hanno 
senza dubbio un'importanza fonda- 
mentale per tutta l'Europa. Un 
accordo che su questo argomento 
le grandi Potenze potessero raggiungere scio- 
glierebbe un grosso nodo, mentre un altro 
Se ne sta annodando in Cina. Qui le forze 
comuniste di Mao-Tse-Tung hanno superato 
uno dei due più grandi fiumi cinesi — il 
Fiume Azzurro — hanno occupato senza tro- 
vare resistenza Pantica capitale nazionalista 
— Nankino — sono entrate a Shianghai. 


te cannoneggiate delle unità da 
guerra britanniche ed è stato im- 
pedito che ad una di esse, arre- 
natasi su un fondale, fosse portato 
un Qualsiasi aiuto. I comunisti hanno can- 
mnoneggiato anche gli aeroplani della Croce 
Rossa che tentavano di prendere contatto. 
Non si sono registrati, difatti, soltanto dan- 
ni materiali, ma anche vittime umane. 

-Il grave incidente ha trovato un’immedia- 
ta éco alla Camera dei Comuni a seguito di 
un interpellanza urgente presentata da Chur- 
Si annuncia, intanto, che verso la fine 
Gettanno i piani difensivi del Common- 
Wealth saranno discussi in una conferenza 
éhe né raccoglierà i membri a Ceylon. 


A NANKINO i comunisti sono pe- 
netrati a viva forza nell’Ambascia- 
ta degli Stati Uniti è sono arri- 
vati sino alla camera da letto del- 


car disturbo, dice la notizia, all’Ambascia- 
tor@the riposava. Non si hanno particolari 
a questo proposito; forse l Ambasciatore ri- 
posava, ma tutto il chiasso lo avrà sve- 
gliato. Il Governo di Washington ha annun- 
ciato una protesta diplomatica. 


LA GUERRA in Cina è stato lo 
spunto di un significativo episodio 
al Congresso della pace» tenu- 
to in questi giorni su iniziativa 
comunista a Parigi. Un congres- 
sista inglese ha preso la parola e ha pre- 
messo che « bisognava dare al mondo una 
concreta prova della volontà di pace» che 
animava il Congresso. Dopo questa premessa 
egli ha chiesto ai convenuti: « Desiderate 
voi che la guerra in Cina duri fino alla vit- 
toria delle forze cosidette democratiche? ». 
Un grande si ha risposto alla domanda. 
Ma alla prima domanda il congressista bri- 
tannico ne ha aggiunta un’altra: « Desiderate 
voi una pace immediata? ». 
Congresso della pace» ha tuonato un 
poderoso: no. L’oratoré non ha avuto che a 
commentare: « Voi non potete predicare la 
pace e desiderare nello stesso tempo la 
guerra». I «partigiani della pace», allora, 
lo hanno chiamato venduto. 


G. L. BERNUCCI 


MARTEDI 19 APRIL 


X Dopo quarantacingue 
minuti di colloquio con 
Sforza, Acheson accetta 
di riesaminare la que- 
stione delle colonie ite- 
liane. 

X La colomba che il 
pittore Picasso ha dise- 
gnato quale simbolo del- 
la pace comunista non 
sembra che abbia il ra- 
moscello d’olivo nei bec- 
cuccio. In Grecia e in 
Cina la pace di Stalin 
fa vittime umane. 

xX L'Australia prepara 1 
piani di una grandiosa 
bonifica. Si profilano 
possibilità d'impiego di 
emigranti italiani. 

xX Aumentano le voci 
dello sblocco di Berlino. 
xX L'Irlanda non è più 
parte della corona bri- 
tannica. 32 anni 
di lotta gli Irlandesi si 
staccano dal Commo- 
wealth. 

XxX E' fallito come molti 
altri, lo sciopero indetto l 
della CGIL per | came- SSS 
rieri di Milano. Prevale 
il buon senso, 2 


MERCOLEDI 20 


X Dulles propone un 
compromesso per un 
« graduale >» ritorno del- = J 
l'Italia in Africa. 


MAS 
DAAN 


trari perché il loro lar. S- 
vato marxismo vuole la 
proprietà solo nelle ma- 
ni dello Stato e non 
frazionata. 


è stato vinto 


da Virgilio 
X Graziani è stato colpito da paralisi. . 
X Trattano o non trattano russi e american! per 
Berlino. Come è difficile mettersi d'accordo! 
X Sono stati arrestati i responsabili dell'eccidio 
di Carpi dove furono trucidati da spavaldi gio- 
vani quattordici detenuti politici. 
X Viscinsky sta per andare in Ungheria. Che 
quaiche attuale ministro stia per ammalarsi co- 
me Dimitrof?... 


 GIOVEDT 21 


' X SÍ accendono nuove speranze per il 


- 


destino 
delle colonie italiape. « Gli Stati Uniti hanno gia 
modificato il loro atteggiamento » dichiara Sforza. 
xX La riforma tributaria andra in vigore nel pros- 
‘simo anne. Il progetto sarà presentato entro il 
mese di giugno, 

X Grave scontro di tram a Roma. due morti e 
un centinaio di feriti. 

XI colombofili continuano a pronunciare al Con- 
gresso di Parigi la parola «pace» di cui un sag- 
gio ne dà Mao, il generale comunista, che ha 
ripreso la spietata avanzata in Cina. 
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VENERDI 22 


X I lavoratori liberi hanno deciso di non aderire 
al programma agitatorio di scioperi deciso dalla 
CGIL., 

X Le truppe cOmuniste puntano su Nanchino 
mentre le quinte colonne nell'interno rendono 
sempre più difficile la resistenza. Navi inglesi 
sono state colpite dai comunisti: 42 morti, 


X Radio Mosca smentisce le voci di sbloeco di! 
Berlino. II Congresse comunista per la pace tut- 


tavia prosegue con scarso interesse. 
X Tre forme di compromesso sono allo studio 


per le colonie. II delegato sovietico polemizza 


XxX II Consiglio dei Mi- 
nistri riafferma la sua 
solidarietà all'opera di 
Sforza. Nessuna ostilita 
preconcetta alla riforma 
agraria. 

X Le entrate dello Stato 
italiano sono aumenta- 
te di 1123 milioni nel 
mese di marzo. Congra- 
tulazioni ai contribuenti. 
xX Val d'Aosta in fer- 
mento per le elezioni. 
X La Cina si appella a 
Ciang per arginare la 
merea rossa. I) genera- 
lissimo riceve ad Haug 
Chow il presidente e il 
primo ministro. Mae 
Arthur avverte il grave 
pericolo comunista. 


X Scioperi e scioperetti 
nella Lombardia e nelle 


Puglie, | 


DOMENICA 24 


* U presidente De Ga- 
speri visitando la fera 
di Milano, elogia l'ini- 
ziativa privata e dice 
che lo Stato deve inter- 
venire per determinare 
fiducia e favorire la col- 
laborazione delle classi. 
X Scandalo a Parigi ne- 

ambienti colombifili 

e si sta cullando la 
pace staliniana: due de- 
legati sono stati maltrat- 
tati per aver posto il 


— — pace non 
termini russi. 
Zelierbach, capo della missione E. R. F. 
in Italia 


X Mao aderente al Congresso della Pace, pro- 
segue nella sanguinosa avanzata in Cina. Nan- 
chino è caduta: Sciangai é minacciata. 

X. Russi e americani conversano. E gia un pic- 


colo passo in avanti verso la vera pace. 


LUNEDI 25 


X. Vari discorsi politici hanno ripetuto case ora- 
mai note. Solo Nenni ha detto una frase origi- 


nalissima: la pace viene da Mosca. Ed ha pianto 
salle sorti dell'Occidente 
X Votazioni in Val di 


sultato. 
* Biondetti vince le 
«Mille Miglia. 
XxX Viene fatta la propo- 
stta di un referendum 
tra i lavoratori per de- 
cidere sulla non colla+ 
borazione. 
X Le decision! sulle Co- 
lonie sono previste in 
* Allarme in America 
r la situazione cinese. 
Piove: è questa una 
attesa notizia. 


LONDRA - Il traffico fermato per le virtù 


SUL FIUME AZZURRO sono sta- 


Ambasciatore, tuttavia senza re- 


PAG. 
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APOSTOLICA 


L’Augusto Ponteficé ha ricevuto 
Udienze, alcune delle quali svoltesi 
della Benedizione, molte migliaia di persone 
e dall Estero e conve- 
oma spec ? 
pasquali. mente per le solennità 
ra i vari gruppi ricordiamo: oltr 
ratori cattolici svizzeri, alunne del 
Suore di S. Angela Merici di Mi- 
lano, alunne del Collegio 8. Maria di Neuilly, 
professori e studenti dell’Università di Madrid, 
educande delle Suore Orsoline di Modena, li- 
ceiste delle Suore Orsoline di Parma, alunne 


dell'Istituto Sacro Cuere di Milano, gli orga- 


nigzateri e i partec 


ipanti al Gi 
LANGE ro Ciclistice del 


Scuola di Arti e mestieri 


di Maredsous, vari sacerdoti novelli dei 
@i Maria, appartenenti all’Azione — 
Femminile 


Cattelica 
di Monte Romano, pellegrini in- 
giesi, studenti cattolici francesi, studenti del 
Collegio S. Tommaso di Lione, pellegrini fran- 
cesi, impiegati delle poste e telegraf belgi, 
pellegrini di Friburgo e Losanna, studenti lus- 
semburghesi, alunni del Collegio « Canisianum » 
di Innsbruck, alunni del Collegio d’Hulst di 
Parigi, 65@ operai dei cantieri in attivita nei 
pressi della Citta del Vaticano, maestri catto- 
lici di Alatri, Acliste di Gallarate, partecipanti 
al Congresso nazionale del Centro Sportivo 
Italiano, Operai della Cisa Viscosa di Napoli; 
iscritti alle ACLI di Firenze, ufficia'i e civili 
americani. 


Mi Santo Padre ha rivolto ai vari gruppi e 
agli altri fedeli parole di N * 
gurio in italiano, francese, inglese, tedesco. 
spagnolo, impartendo poi l’Apostolica Bene- 
dizione. 

Domenica 24 aprile il Santo Padre ha ce- 
lebrato la S. Messa nella Basilica Vaticana. Al 
Sacro Rtio hanno assistito una folla di fedeli, 
e oltre 3006 Piccoli Cantori «à la Croix de 
bois » provenienti dalla Francia, Italia, Belgio, 
Africa del Nord, Spagna, Olanda, Lussemburgo, 
Sarre, Svizzera, Libano, Canada, Stati Uniti, 
Congo Belgn, Cuba e altre Nazioni dell’Ame- 
rica Latina, i quali hanno eseguito con alta 
perfezione artistica numerosi cori classici. 


L’Auguste Pontefice ha ricevuto in speciale 
Udienza i Consulenti Medici regionali della 
Pontificia Commissione di Assistenza, convenu- 
ti a Roma per delle riunioni di studio relative 
all’organizzazione delle colonie estive. 

I Medici sono stati presentati a Sua Santità 
dalil'Til.mo e Rev.moọ Monsignore Ferdinando 
Baldelli, Presidente della Pontificia Commis- 
sione di Assistenza. 

Erano presenti all’Udienza anche l'Alto Com- 
missario per la Sanità e l'Igiene, Prof. Mario 
Cotellessa; il Nob. Prof. Riccardo Galeazzi-Lisi; 
FAssessore al Comune per l'igiene e la Sanità 
Prof. Saraceni; il Direttore della Clinica Pe- 
diatrica dell'Università di Bologna, Prof. Gae- 
tano Salvioli; e alcuni Dirigenti della P. C. A. 
sia Centrali — tra essi il Capo dell’Ufficio Gio- 
venta Comm. Carlo M. Manzia e il Capo del- 
l’Ufficie Sanitario Dott. Agostino Maltarello — 
che Regionali. 

Il Santo Padre ha ammesso al bacio della 
mano tutti i presenti interessandosi e compia- 
cendosi vivamente per la loro attività e, dope 
aver beneaugurate alla lore opera scientifica 
e di cristiana assistenza, ha impartito, auspi- 
cio dei divini favori e delle celesti grazie, PA- 
postolica Benedizione. 
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quest estate 
| deputati e senatori? C’é chi 
ne dubita perchè il lavoro 
che hanno davanti è piutto- 
sto voluminese e argente. 
C’é tutta ana serie di ben 18 


ché una simile concessione 
difficilmente passa liscia. 
C'è pei la questione del 
patto atlantico; è vero che 
non è fissato un termine per 
la ratificazione; ma c'è da 
aspettarsi che se tutti gli 
altri paesi ratificheranne 
anche l'Italia debba mettere 
in discussione la ratificazio- 
ne; e tutti sanno quale mat- 
chinismo abbiano messo in 
moto i socialcomunisti per 


| ranno per evitare che la co- 
| sa arrivi in porto. 


o ci si impegnano troppo 
tirandele in ungo; perchè 
si capisce che ormai gli elet- 
teri presa ben coscienza del- 
Fimportanza del lore voto 
controllano gli eletti e si 
appellane, oltre che alla le- 
ro coscienza, anche alla mi- 
naccia di una futura nen 
rielezione. Cosi tutte som- 
mato, specialmente per i 
parlamentari che non abita- 
no a Rema la vita è tutt'al- 
tro che tranquilla e qualcu- 
| po rimpiange di avere ac- 
cettate la candidatura met- 
tendo a rischio la profes- 
sione. 

Non parliamo poi dei 
membri del Governo, spe- 
cialmente in certi dicasteri 
‘e di importanza grandissi- 
ma in sé come la Presiden- 
za, gli Esteri e gli Interni; 
0 saliti ad importanza mag- 
giore per le contingenze del 
momento come ii ministero 
del Lavoro che ha tutti íi 
conflitti fra datori di lavoro 
e lavoratori presenti sul ta- 
volo, o quello del Commer- 
cio con l'estero o tutti gii 
uffici ministeriali collegati 
col piano Marshall; il Te- 
soro e il Bilancio che hanno 
in mano tutta l'amministra- 
zione delle Stato, e così via. 


i 
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a 1 
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© 
* 4 À Aosta e in altri comu- ; 
l 2 | ni; ancora nessun ri- 
A f i à 
| 
| 
peripatetiche di un cigno 
| 
| 5 8 aspramente con gli occidenta 
X Alla Banca d’Italia continua 
ex 
| P $ a Prenderanno le vacanze Inoltre cè la legge sugli 
1 affitti, quella sui contratti 
| ri, 
Aggiungiamo le leggi 
3 ae che discussione di politica 
| | interna che non mancherà, 
| ie stati di previsioné di altret- | te interrogazioni, un peo’ di 
| tanti devone |- legislazione di ordinaria 
| | Ee essere approvati sia alla Ca- | amministrazione e non ci 
| . mera che al Senate e cia- | sarà da meravigliarsi se pri- 
a 3 oS es scuno è suscettibile di una | ma che tutte sia finite non 
F ee lunga discussione, special- | si sis giunti all’estate inol- 
See -S mente il prime, quelle del | trata. 
“aes ministero del Tesoro, che è E con la prospettiva di 
l A e il bilancio generale delle | aver pronta per la ripresa 
X Riforma agraria: rh So wa Raa ` | State dal quale tutti gli al- | ia riforma fondiaria che è 
a serve, critiche, proposte, & ae Se tri dipendono. Se si preve- | da se sola capace di impe- 
adesioni. I ¿piselli » con- ` ee * ee desse che i bilanci non | gnare i due rami del Parla- 
— entro -| Son passati i tempi nei 
23 rebbe provvedere all’eserel- | quali i parlamentari, appro- 
| — zig proyvisorio che la Co- vate il bilancio, se ne an- 
stituzione permette per 4 davano tranquillamente a 
mesi; altra discussione per- | Montecatini o magari a Vi- 
hey a passare le acque. Al- 
lora il deputate e ancor più 
i] senatore avevano una vi- 
ta tranquilla e salvo ie pa- 
rentesi di discussione poli- 
tica il mandate parlamen- 
tare poteva anche esser 
considerate da qualcuno 
una sinecura o giù di li. Ora 
la disciplina di gruppo e di 
partito obbliga tutti a esser 
presenti sia alle discussioni, Tutto sommato non ci la- 
. sia ai voti. mentiamo di essere elettori 
aver ragioni da opporre alla E poi c’é la stampa che | invece che eletti e auguris- 
preposta e c'è da tmmagi- | non tesina critiche ai par- | me agli eletti che almene 
D narsi quante beghe suscite- | lamentari che mancano al- | possano prendersi le vacan- 
TELLO 
no nelle | 1 E. LUCA 
* 
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UOMINI 


che attendono 


Le ragioni « umane v non giu- 
stificano l' aver tolto la libertà 
ad uomini non colpevoli di de- 
litti. Vale solo la ragione della 
4 carità cristiana » perche 
queste vittime della guerra 
abbiano la possibilità di una 
vita serena. 


Affossato in un quadrilatero di monti, 
come se la natura cospirasse con gli uo- 
mini, si trova in località Fraschette 
que! di Alatri, il campo di concentra- 
mento per gli stranieri. 

į lettore accorto ne ricorderà un no- 
stro articolo apparso mesi fa; torniamo 
a parlarne sospinti da un impellente bi- 

ño di solidarietà per tutti gli scono- 
i ivi reclusi, lontani da noi per na- 
gionalita, razza, religione. 

il campo accoglie oggi circa nove- 
cento stranieri che sono sprovvisti di 
documenti, o che non vogliono tornare 
alfe toro case per motivi ben compren- 
sibili, o che all'opposto non possono tor- 
marvi perchè temono rappresaglie poli- 
tiche. Molti di questi che non sono as- 
esistiti da parte dell’i:R.O. perchè tede- 
schi o austriaci, non hanno la possibilità 
di emigrare. ia 

i! campo, costituito da una serie di 
capannoni, è ben tenuto. Vige una disci- 
plina «ottima» che regòla la difficile 
mescolanza di uomini di ben 44 nazio- 
nalità ed una diecina di religioni. tl di- 
rettore fa del suo meglio per manovrare 
erdinatamente la massa dei ricoverati, 
coadiuvato da 200 agenti di P. 8. C’s 
anche un cappellano cattolico. 

Ma è proprio l'« ottima » disciplina, non 
imputabile alla direzione locale, ma ne- 

itata dall’errata impostazione di que- 
sti campi (ce ne sono 4 in italia) che 
provoca ia nostra reazione perché @ di- 
sciplina di carcere. 

Ma chi sono i ricoverati che debbono 
sottostare a cosi severo trattamento? So- 
mo tutti colpevoli di delitti? Non sembra. 
Cf saranno pure uomini dal passato tor- 
bido, ci saranno, sotto mentite spoglie, 
avventurieri ricercati dalla polizia della 
propria patria, ma per lọ più Í reciusi 
sono vittime della guerra, caduti nelle 


mani della polizia italiana perchè sprov- - 


visti di documenti e trattenuti per mi- 
sure di ordine pubblico in attesa di avere 
precise informazioni. Per tale irregola- 
rita — giustificata in gran parte nell'at- 
tuale dopoguerra — la legge italiana con- 
tempia l'arresto ed è cosi che dalle sta- 
zioni di confine confluiscono queste co- 
mitive di clandestini nei quali l'intellet- 
tuale perseguitato è legato accanto al 
ladro, l'orfano affamato in cerca di la- 
võro insieme al giramondo. Inutile dire 
che le informazioni richieste per via bu- 
rocratica tardino a venire mesi interi. 

E qui sorge una domanda: se molti di 
essi ñon sono colpevoli di delitti perchè 
tenerli chiusi in un recinte di filo spi 
nato togliendo loro anni preziosi nei quali 
potersi rifare la vita? in nome di qual 
diritto si manomette la libertà di un vo- 
mo che è sempre sacra? Qual domani 
sarà a loro dato quando cadranno i fili 

inati per un ordine che uscirà improv- 

so è frettoloso come lo è stato quello 
con ti quale furono éretti? 

E stato dichiarato che questi sono 
campi di raccoita e non di concentra- 
mento. Ma allora perchè ci seno i fli 
pinati, le torrette di guardia dove pas- 
seggiano gli agenti armati e le aite mu- 
raglie che tolgono a questi uomini ii do- 
mo più nobile dato da Dio: la libertà. 

Lo so: mi si potrà rispendere addu- 
cendo un’infinita di ragioni umane, ma 

ueste non vaigono più allorché si tratta- 

lla difesa deil’uomo. 

Vale solo la ragione cristiana che sem- 
Bra « stòlta» e non to è, o almeno è 
a stolta s come la incarnazione, la re- 
denzione, -il -discorso della montagna. 
Vale ciọè il religioso rispetto dell'uomo, 
@hiunque esso sia anche con un passato 


@bbrobrieso perchè è cosa sacra ed è. 


~ 


figiio di Dio. 

Altrimenti senza questa « stoltezza » ši 
trovano ragioni ottime per eliminare 
fuomo o fisicamente alla « Dachau e, o 
moraimente alla « Fraschette » anche se 
Gsicamente in questo recinto gli ospiti 
sono abbastanza nutriti e curati da un 
bravo dottore che dirige un pulito ospe- 
dale interno. 

Occorre in sostanza rispettare questa 

minoranza sofferente e spostata non per 
colpe proprie. ti rispetto impone un ri- 
echio per ia maggioranza. Ebbene esso 
va affrontato. 
Parole utopistiche? No. Parolé cristia- 
me. Questi uomini sono come tutti gli al- 
tri e forse. perchè provati dal dolore, 
meglio degli altri. Coloro che sono re- 
eponsabili trovino modo di sfollare que- 
sti cefitri ¢ dare la possibilità di una 
vita di lavoro, di una famiglia. 

| reggitori. dei popoli, vincitori della 
guerra, a cui risale la responsabilità dei 
campi, a cui non Mancano i Meri per 
una buona soluzione, s'interessino fatti- 
vamente di questi uomini li gri di 
soccorso, anche se filtrato dalle strétte 
interns del filo spinato, giunga ai consessi 
n 


ternazienali, riesca a far dimenticare. . 
giuece della politica è richiami tutti 


a quegli ideal, ppo dimenticati se non 
derisi, Gi carità cristiana senga 
ei con. l'essero i. civi 


mon si sa pid comprendere ta voce im- 
Plorante di chi soffre; 
Teste è foto di 


GUIDO FUMAGALLI 
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Donde vengono questi ragazzi? Dove andranno? La marea della guerra 
Pha respinti a Fraschettè spogli di ogni cosa, perfino dell'amore verso i 
genitori scomparsi sotto i bombardamenti. Ché sono? Per lo più parlano 
tedesco, tutti guardano 1 grandi come respoénsabili. Uniti ai molti 
milioni di orfani essi formano un terribile atto di ‘accusa per la civiltà 


Ogni cinque uomini cd un agente: è questa la proporzione tra le forze 
della polizia e i reclusi. In verità gli agenti sono cordiali e umani. 
` L'italiano nom è fatto per essere aguzzino. Ha troppo sangue cristiano 
nelle vene è sa amare anche gli sconosciuti, Ma la continua presenza 
degli agenti dice ai ricoverati che sono sotto sorveglianza e li fa vivere | 

in uno stato d'inferiorità che. vieta ogni possibilità educativa 


Un negro ha avute nostalgia della sua sconfinata terra, selvaggia e con ` 


_fhelve ferocissime finché volete, ma libera, Preso da sconforto ha ini- 
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t sate le sciopero -della fame. Nel campo c'è un bravo sanitario che 


dirige un pulito ospedale. H negro trasportato, in corsia si è deciso dopo 


affettuose parole a mangiare lasciando i sugi funebri propositi. Ma come 
ae OS sa di amaro il pane della prigionia! 


A 
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alcuni ospi. Non so chi siano; i loro nomi del resto possono 
cambiare da un giorno all’altro scardinati come sono da ogni archivie 
anagrafico. Alcuni non hanno voluto essere fotografati e si può capire 
il pèrchè; Questo vecchietto ińvece lisciandosi la bianca barba alla Fran- 
posa fieramente. E un alto atesino to 
sua venerabile eta dovrebbe ormai dargli | 
un più decoroso ospizio 


p 
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C'e una chiesetta insuffieiente per atedgliere 1 900 prigionieri. D'altra 

parte ai non cattolici ocegrre dare un luogo per il loro culto. La chie- 

setta è senza panche, Il gappellane cattolico scende da Alatri e presto 

risiederà nel campo. C una bibliotechina: si desiderano altri libri. 

Rabbini, capi musulmani, pastori protestanti, sacerdoti ortodossi vengono 

non tutti frequentemente a confortare i loro proseliti. L’oro propagan- 
copioso 


La carità del Papa è sempre présente. Molto è stato dato nel passato për 
integrare la tabella dietetica che è quella regolamentare delle carceri. E’ 
stato dato a tutti; bianchi, neri, musulmani, protestanti, ebrei. Ogni 
tanto vengono i sacerdoti della P. C. A. e Mons. Baldelli, nella Pasqua 
ultima, ha volute intrattenersi con i reclusi offrendo un gradito dono, 
proveniente dai cattolici americani Ora è qui ad ascoltare due eritrei 
dimenticati con altri dieci dalla burocrazia ministeriale e che chiedo 
di essere rimpatriati * 
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! I @@iseorsi pronunciati nelle più diverse lingue sono estremamente mono- 
yeni. Si parla sempre dell’oggi e del domani: oggi ha un nome libertà, il 
Y forma un grigio interrogativo. Le mura della clausura hanno 
idto di fuori perfino il passato che per alcuni deye essere stato felice. 
o u sacerdote di Gesù richiama queste anime alla speranza, dando- 
loro un colpo di timone per riprendere quota in Dio > 


— 


Gomunita internazionale è varissima. Accanto a eminenti professori 
sivérsitari ci sono perfino zingari giunti sui traballanti carrozzoni dalle 
di oriente. Come siano finiti qui dentro è facile arguirlo. Non hanno 

l me nè uno stato civile. Ora — è questo il punto tragico — chi li 
+-@iiifetidera? Dove troveranno un protettore che dia garanzie per loro? 


Ñ séno nel campo una ventina di minorenni, tutti orfani. Non venite a 

faccéntarmi la storia che sisno elementi pericolosi: forse diverranno 

i eridolosi, se non altrimenti sistemati. Per quanto opportunamente appar- 

šti, finiscono con il vivere nel clima 

It ore gid provato s'inásprisce sempre di più. Un ragazzo tedesco è 

dusdito a salvare il ritratto della mamma morta sotto i bombardamenti. 
EB’ unico che abbia un legame con la famiglia di ieri — 


campo. Nel forzate isolamento - 


ETICA, 
CAMPIONE DEL MONDO 


La favo k di 


Quando * Angelo apparve, se- 
re fa, sul palcoscenico di un teatro 
parigino, adattato a ring pét Foc- 
casione gli spettatori -provarono 
quello che si dice generalmente il 
brivido demozione: Le signore che 


„An relo ,, 


sfondo di un ‘parco; seduto su una 


sin 


sedia di vimini, fingeva di leggere 


stavano vicino alle Corde guarda- 


rono verso Fuscita Jif un primo 
impulso di fuga: 1 mariti e i fidan- 
zati, malgrado tremassero, tentava- 
no invano di sorridere disinvolti. 


Un’andatura scimmiesca 

Angelo queste cose le vedeva da 
quindici anni, da quando, cioé, di- 
yenne campione mondiale di catch, 
6 lotta libera. Tuttavia guardò 
quella gente spaventata col suo 
sguardo timido. E poichè il na- 
ger gi faceva segno dalle“ quinte 
di camminare, egli mosse alcuni ri- 
dicoli passi sul tappeto bianco e 
morbido del quadrato. Aveva una 
andatura scimmiesca, sembrava 
proprio che l'avessero strappato 
dalla foresta: teneva le braccia 
ta, ciondolante sulle spalle villose, 
penzoloni, e la enorme testa pela- 
ta, ciondolante sulle spalle. villose, 


' ricordava uno di quei eecomeri ec- 


cezionali che si piantano solo in 
America ê- appaiono- qualche volta 
accanto a un agricoltore plecolissi- 
mo sulla pagina. 3 Mella Do- 


menica del Corri 
II manager Sapeva-che per toglie- 
re la paura al inchto pubblico, bi- 


sognava. che, facesse una 
passeggiatina inkaiti una neryo- 
sa risata di Wibepezione corse per 
la platea l’uomo-scim- 
mia sera mostrate in tutta la sua 


un libro. L’ ultima fotografia che mi 
mostrò era di un giovinetto pallido 
è delicato, con una massa di capel- 
li ricciuti sulla fronte, 1 pantaloni , 
lunghi, un po’ stretti e la giac- 
chetta col risvolto di velluto... 
A questo punto lo guardai con 
una punta, molto discreta, di incre- 
dulita: « Come fu, chiesi, come fu 
che divenne cosi. „ Angelo capi 
a volo e rispose con la sua voce 
afona e cupa: « E’ stato un caval- 
lo! ». E poichè io mostravo di me- 


. favigliarmi ancor più, continuò: 


secondo il medico, sarei 
' guarire; E invece una glandola era- 


«Sì monsieur, proprio un cavallo 
mi colpi con un calcio alla testa, 
quando aveva quattro anni. Da 
allora i cavalli non li posso vedere 
più », E mi mostrò sospirando, con 
indice grossissimo, una cicatrice 
inesistente., Ha visto? , mi chie- 
se. Risposi di sì. « Non pareva nul- 


do. La sua funzione è di dare alle 
disincantate famiglie borghesi quel 
brivido che il circo equestre non 
prodiga piu, A questo, intendiamo- 
ci, è arrivato mediante un calcolo 
finissimo. Ha pensato: la gente ha 


paura di me e scappa; tanto vale 


«the mi metta in mostra e mi fac- 


cia pagare In tal modo s’é con- 
quistata una fama, ha interpretato 
dei film e riceva centinaia di let- 
tere al giorno come un qualunque 
attore di Hollywood, con frasi 
more e proposte di matrimonio. 
La sera dello spettacolo, dopo 
l'incontro, Angelo uscì di teatro 
con pochi amici e si ricordò di un 
suo collega italiano, ex campione 
del mondo Giovanni Raicevich. 
«Dove sara? — chiese — perché 
non è venuto? ». Gli dissero, con 
Sua enorme impressione, che era 
occupato in un comizio politico. 
Angelo scosse la testa sorriden- 


L'uomo- gorilla attribuisce la sua orrida meta- 
mor fosi al calcio di un cavallo, ma nessuno vuol 
| prestare fede a questa innocente bugia 


— 


* 


la di, grave — racconto dopo un do, e si fece largo tra la gente. 


di silenzio — in dué mesi, 
dovuto 


istante di 


Jesa irreparaābilmente. Fino a 17 


anni lå vita mi fu benigna. Avevo 
danaro, studiavo senza difficolta, e 


goffaggine, era @vidente che non 
avrebbe fatto-del male a na Mor, 


sca, E se gom:¥avesse 
lenatore Gechietti rribili, 


Angelo sarebbe rimasto nel ring, 
silenziosamente seduto sul tappeto 
bianco, a mangiarsi mezzo’ quinta- 
le di fichi d'India, 

Ma il manager sibild un opla, 
come una frustata. E Angelo si 


voltò verso l’avversario con ia len- 


tezza del pachiderma e l’affronté a 
gambe larghe, con le lunghe brac- 
cia in avanti. L’avversario tentava 
di sfuggirgli, di batterlo in veloci- 
ta ed astuzia. E la folla, per ven- 
dicarsi della paura che aveva su- 
bita in principio urlava contro An- 
gelo e incoragglava l'altrò, Forza 
Tarzan» strillavano i bambini. E 
gli altri, con sarcasmo: « Prendilo 
per la coda! ». 

Angelo non capiva, perché non é 
di queste parti, tuttavia, intuiva 
che erano tutti suoi nemici. Abi- 
tuato ad essere derisọ dall'età del- 
la giovinezza, non poteva certo spe- 
rare che le cose cambiassero da un 
momento all’altro. 


Era un amore di bimbo 


Il suo avversario stramazzd do- 

po pochi minuti sul tappeto immo- 
bile. Angelo guardò la platea, con 
un ginocchio puntato sul petto del 
vinto, e di nuovo si senti circon- 
dato da un silenzio agghiacciante. 
Un fischio parti dal fondo, -esile e 
vile. La gente aveva paura; ancora, 
Allora Angelo si alzò ẹ si avviò 
dondolando verso il camerino. 

Eppure nessuno immaginava che 
il «gorilla», l’uomo più forte e 
mostruoso della terra, si vantasse 
di aver vinto da piccino molti con- 


corsi di bellezza, nella citta natale. 


di Reims. Le signore del suo quar- 
tiere andavano a casa sua per ve- 
derlo e dicevano alla madre: « Che 
amore, che angelo! Ma come ha 
fatto. signora? . E insistevano so- 
prattutto nel dire che pareva un 
angioletto, e lo chiamavano appun- 
to così: « Angelo ». 

Angelo — ovvero Amurice Til- 
let di 43 anni — mi raccontò que- 
ste cose nel suo camerino mezz'ora 
prima che s iniziasse lo spettacolo, 
Mi mostrò anzi alcune 
« Eccomi, diceva, a tre anni ». 
fotografia era ingiallita, e 10 si — 
deva in piedi su un pianoforte, 
nudo e grassoccio, tenuto per una 
pano da una donna fiera e bru- 

na. « Guardi anche questa — ag- 
giungeva — avevo dieci anni». Era 


le ragazze noh si facevano pregane 
per baciarmi. 


L'incredibile trasiorñiazione 

Ma una sera tornai a casa con 
la febbre. Da allora ebbi sempre il 
cervello pesante, gli occhi anneb- 
biati. A diciott’anni ero irricono- 
scibile: la testa mi si era gonfiata 
orribilmente, e le mani ed i piedi 
crescevano sempre piu: Ogni mat- 
tina, guardandomi allo specchio, mi 
vedevo più orrendo: e la testa cre- 
sceva, cresceva ed io temevo che 
un giorno mi sarebbe scoppiata. 

«A ventanni — mi vede — ero 
cosi. Dovetti abbandonare l'univer- 
sita, rinunciare a molte illusioni. 
Anche mia madre, Santo Dio, ave- 
va paura di guardarmi, E le ragaz- 
ze, occorre dirlo?, non volevano più 
saperne di me: dicevano che ero 
indemoniato. Dovevo evitare di fre- 
quentare le case dove si aspettava- 
no bambini. Cosa ci stayo a fare, 
al mondo? Ebbi un po’ di pace, so- 
lo quando mi misi a fare il mari- 
naio». 

Adesso Angelo gira per il mon- 


suoi amici, e gli domandai sottovo-. 


Ma Angelo non si curò di nessu- 
no, perché è un uomo di molto 
sehno, Raggiunse invece, con la sua 
grottesca andatura. di scimmione 
,Spaesato, la carrozzella che lo a- 


” spettava, e prima di salire, invo- 


lontariamente, diede una rapida 
carezza sul muso del cavallo. 
Tirai subito in disparte uno dei 


ce: «Ma allora ,cos’é questa storia 
che lui ha paura dei cavalli? ». 

« Ah — mi rispose quello riden- 
do — ho capito. Le ha messo in 
testa che Sebbe un calcio alla 
fronte e che vinse i concorsi di 
bellezza... Lo dice sempre a tutti, 
non ci faccia caso, da anni io non 
sento che questa storia... E io cre- 
do, in confidenza, che abbia finito 
per crederci pure lui! ». 

Rimasto solo, ebbi chiara ogni 
cosa. Capii che a bambini come 
Angelo non si potevano narrare le 
solite flabe dei mostri. Angelo ebbe 
probabilmente un'infanzia senza 
fiabe dei mostri. Angelo ebbe pro- 
babilmente un'infanzia senza favo- 
le. Per questo, dunque, ne aveva 
inventata una, e la raccontava agli 
altri. E in fondo era come se la 
raccontasse a sè stesso, 

Ma le fotografie, adesso che ci 
penso, da chi si sarà fatto prestare 


quelle bellissime fotografie? 


NANTAS SALVALAGGIO 
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L'OSSERVATORE 


ROMANO DELLA DOMENICA 


1 M A GGLO 1949 


ANNO XVI 


CRIVE 


1 GUAI DI ULIŠSE 


— 


Quell Ulisse (già megafono littorio) che dirige « L'Unità » mila- 


nese, aggredisce, polemicamente, Don Evasio Colli e lo addita-ai 
lettori come affetto di velleita guerresche riferendo (speriamo, 
esattamente) le seguenti parole scritte in un recente articolo di lui: 
« Allo stesso modo che un privato cittadino deve trovare la difesa 
dei suoi diritti, così in nome della giustizia. la solidarietà delle na- 
zioni medesime deve, (quando è necessario.con luso della forza), non 
lasciare abbandonato il popolo aggredito». 

Chiariamo un poco le cose. Quegli che Ulisse chiama Don Eva- 
sio è, più precisamente, Mons. Evasio Colli, Vescovo di Parma. Un 
uomo, un italiano, un prelato che sa il fatto suo. Non si può dire 
altrettanto dell Ulisse 1 Guale è passato, al trotto, dalla fanfara 
del Duce a quella di Stalin E nel merito della questione: se un ma- 
scalzone aggrediscé I Ulisse e un galantuomo insorgesse in difesa 
dell’aggredito. che farebbe l'Ulisse? Manderebbe al diavolo il suo 
aggressore o il suo difensore? Oppure, prenderebbe sotto il brac- 
cio il mascalzone intonando la canzone: « Su compagni, su frateili »? 


ERANO 999 


A sentire certi giornali, i delegati italiani al Gere pari- 
gino per la pace (comunista) erano mille. Nientemeno. E pensare che 
la Russia ne ha mandati solo trenta. Purtroppo, all’ultim’ora, il 
governo francese ha fatto un brutto tiro al maresciallo Longo, il 
noto ingiuriatore de] Papa. Riesumando un vecchio divieto di sog- 
giorno contro di lui, definito «non desiderabile », lo ha lasciato alla 
frontiera. 


Cosi i mille hanno perduto uno zero e sono rimasti 999. 


PROPRIO A CHIUSI 


E’ capitata bella al Senatore (!) Ottorino Pastore che è andato a 
Chiusi a diffamare il Cardinale di Ungheria. Non nuovo alla triste 
bisogna. Fu lui che, recatosi a Budapest, qual corrispondente... libero 
del processo infame, osò combinare una intervista con il Cardinale 
prigioniero, nella quale egli fece la parte di Maramaldo. 

Ma a Chiusi, dopo che il pessimo pastore ebbe sciorinate le sue 
scempiaggini al docile gregge accorso dalla campagna, scappa fuori 
un bel tipo che chiede di discutere e inchioda i] Senatore (!) per oltre 
un’ora, ribattendo punto per punto le affermazioni di lui. Il povero 
pastore sorpreso, confuso, fu costretto più volte a dar ragione al- 
l’«egregio contradittore - ma a causa dell’ora tarda, non gli permise 
di replicare e scappò via, lasciando in asso le povere pecore deluse e 
disordinate. 


Dicono che il Senatore (!) si sia recato, di corsa, alle acque di 
Chianciano. 


UN « PROCESSO PREFABBRICATO » 


Mentre il Senatore (!) Pastore si cura il ji la questione dei 
processi di Budapest e di Sofia è stata: discussa dalla Commissione 
politica del'O.N.U. e, tra molti oratori che hanno condannato le 
iniquità il rappresentante britannico Cadogan ha detto che gli im- 
putati sono stati giudicati in anticipo e che furono costretti a pre- 
sentarsi ai tribunali con confessioni prefabbricate. 

Il vero scopo del processo del Cardinal Mindzenty — ha aggiunto 
— è stato quello di eliminare la opposizione della Chiesa cattolica 
ai piani del Governo comunista dell'Ungheria. Ha aggiunto che il 
Governo magiaro, pubblicando il famoso «libro giallo » prima del 
processo Mindzenty ha offeso i principi della giustizia. 

Altri hanno alluso al « libro nero », che il Governo ungherese 
ha lanciato per tentare ancora una autodifesa di fronte al mondo 
civile. Ma ha peggiorato la situazione dei carnefici. Giallo e nero 
sono proprio i colori dei catafalchi; | 


Farà bene il Senatore (!) Pastore a passare le acque tranquil- 
lamente. 


SENZA LA LINGUA! 


A proposito dei 999 italiani che sono andl a atigi per applaus 


dire alla guerra del maresciallo Mao (al congresso della pace!), il 
bravo Berlicche del « Nuovo Giornale » di Piacenza da questa pia- 
cevolissima notizia locale: « Ti posso informare che sono partiti per 
Parigi i delegati piacentini, tutti meno la figlia del colonnello Canzi 
che si è rifiutata. Peccato perchè l'avevano scelta quale esperta di 
lingua francese. E invece è andata male anche questa e cosi quegli 
otto andranno in giro per Parigi senza interpřete a fare delle magre 
figure, tutto ad onore di Piacenza e — quel che conta — gratis, pagati 
come sono coi soldi raccolti nelle fabbriche fra gli operai. Fa il conto: 


44 mila lire è la spesa d’ogni delegato: moltiplica per otto e troverai. 


che i lavoratori di Piacenza hanno buttato via 362.000 lire per man- 
dare a Parigi della gente che di francese non capisce niente Una 
disdetta; all'ultimo momento quelle dell’UDI si sono date attorno 
per trovare una professoressa di... francese che 8 andare, spe- 
sata di tutto; nessuna! ». 


N caso d. donne che partono... seriza lingua è più unico che raro. 
MAOMETTANL.. 
Come è noto, una statua della Madonna di Fatima ha fatto il 


Ar 


giro del mondo, accolta con entusiasmo non solo dai cattolici e dai 


cristiani ma anche dagli infedeli. 


Ovunque i maomettani accordano alla Madonna portoghese una 
visibile simpatia e la considerano un poco come foro, al punto che, 


malgrado |’intransigenza conosciuta, le hanno reso onori ufficiali e 
-collettivi 


Nella Guinea portoghese e nel Marocco le manifestazioni sono 
State spesso commoventi Non era raro vedere le case dei maomettani 
ornate di ghirlande e luminarie; mentre in altre parti furono alzati 
archi di trionfo. In un villaggio in cui i Missionari non avevano 
potuto prepararsi in tempo per la festa furono gli iman che inse- 
gnarono ai cattolici i canti in onore di Nostra Signora di Fatima. 

E pensare che a Pisa (Italia) c' un sindaco comunista che si 
chiama Italo (!) Bargagna il quale ha spento i lumi del Comune, 


quando passava la Madonna ed ha imposto ai Comuni rossi della 
provincia di fare 


APPUNTAMENTO 


DELLA CARTE 


XXX 


Care Benigno, credo 


additare 
all'uomo es@mpi di vita 


uta e con- 


‘sumata cristianamente, in modo eroi- 


eco, vale malte giù di ragionamenti 
teologic! e filesefici, per cui, con il 
solo ideale df poter fare un poco di 
bene a qualewne, narro per le tue 
colenné della vita e della morte di 
mic padre, tanto intime dells tua 
grande famiglia di lettori. Si spe- 
gneva a 64 Sunni la sera del 3 gen- 
nale 19498 Speme Salvatore, ex-guar- 
äis municipale è custode di un vil- 
lime di nobile famiglia. Soffriva da 
anni pene grandi, addirittura ineffa- 
bili negli altimi:mesi: un cumulo di 
malattic, uma più spaventosa del- 
— ne ha.consumate l'esistenza: 

cardio-renale progressivo, 
romehiale cronico, prostata 
con conseguente impedimento urina- 
rio, per cul era costretto a tenere 
fl catetere im permanenza, e altri 
piccoli mali quasi a contorno; due 
volte per 12 mesi, in ospedale per 
operazione di epieistite, senza alcun 
risultato; ulti ente operato di a- 
sense per tniezione mal fatta. Un 
attacco finale di uremia per disfun- 
zionamento totale dei reni Fha con- 
dotto alla tomba. 

In mezzo a così gravi mali, costret- 
te a letto continuamente, non ha cac- 
ciato un lamiento, non si è infasti- 
dito una volta ha conservato sempre 
una calma eroica, sciogliendo inni 
di fede e di grazie alla volontà di 


Il travolgente sfrecciare delle 2 e 
più vetture che hanno partecipato con 
maggiore o minore fortuna alla XVI 
Coppa delle Mille Migla ei ba riporta- 
to, per contrasto, con la mente alla 
situazione dell’ automobilismo italiano 
di 5 anni fa. Su strade intasate dal 
traffico degli automezzi anglo-america- 
ni, e interrotte ogni $ o 6 chilometri 


da un ponte di fortuna o da una «< di- 
version », circolavano faticosamente ve- 
nerandi autocarri, vecchie’e aritiesteti- 
che corriere o camioncini arrangiati al- 
la meglio; scarse le autovetture e pru- 
dentissima per tutti l'andatura. La scar- 
sezza, infatti, e 1 costi proibitivi dei 
pezzi di ricambio e dei, pneumatici, co- 
stringevano anche il pilota più trruento 
ad andar piano per logorare u meno 
possibile tutte le allora preziosissime 
parti in movimento. 

Sono passati appena 5 anni e sulle 
splendide strade italiane, trasformate 
per un giorno in una pista sconfinata, 
le vetture uscite dalle nostre officine, 
hanno viaggiato a oltre 130 di media 
con qualche puntata arditissima che ha 

superato, lungo l’Adriatica fra Pescara 
e Ancona i 208 km. all'ora! 

Questi risultati dimostrano il carat- 
tere quasi miracoloso della rinascita 
dell industria automobilistica italiana; 
e, pertanto, non solo va sottolineata la 
prova delle « Ferrari», vetture di gran 
classe e che hanno conquistato i due 
primi posti, ma anche e soprattutto di- 
remmo, quella delle machine da turi- 
smo che per, 10 km. sono state in gra- 
do di sostepere una media re 
ai 96 all'ora > 


I primi dens categoria fino a 1108 da 


turismo, infatti, la coppia Segre-Valen- 
zano, hanno partecipato alla gara con 
una « Fiat» 1100 normale, una di quelle 
che ogni giorno professionisti e com- 
mercianti adoperano normalmente per 
il disbrigo dei loro affari; ebbene que- 
sta vettura, che non aveva di diverso 
dalle consorelle di serie se 
moltiplicatore « Monviso» (che peraltro 
qualunque vettura può facilmente mon- 
tare con conseguente diminuzione di 
consumo e aumento di velocità) ha 
traversato mezza Italia in poco di più 
di 16 ore. 

E che dire delle mefavigtiose « To- 
polino - le quali con un lieve aumento 
di cilindrata (da 500 cmc. a 750) e qual- 
che altro accorgimento tecnico hanno 
superato i N alors di media, mentre 
sul chilometro lanciato hanno supera- 


to i 144? A questo possiamo aggiungere — 


che le Topolino normali hanno co- 
perto i 1600 km. a ben 84 all’ora. 

E se nel tracciato di quest anno ab- 
bondavano i rettifili e le strade pianeg- 
gianti, nom sono mancati 1 tratti con 
aspre salite curve complicatissime. e 
discese paurose, come quello delle Ci- 
sa o come quasi tutta la parte di pèr- 
corso che ha condotto i piloti da Roma 
a Pescara. 

Successo, dunque, indiscutibile della 
nostra industria automobilistica,- che 
nel giro di pochi anni è tornata Alla 
efficienza prebellica con in più tutti 
i perfezionamenti che il progresso im- 
pone e successo non meno clamoroso 
delle case italiane costruttrici di pneu- 
matici le quali hanno realizzato .pro- 
dotti tali che superare age- 
volmente la più tormentata delle prove. 

L’eccellenza dei mezzi ha trovato i 


lore dei piloti, fra i quali ricorderemo -` 


l'anziano Biondetti (Classe 1898) che in 
coppia con Salami ha vint le Mille 
Miglia per ta quarta volta, lo sfortu- 
nato Taruffi, è poi, Bonetto; Scaglia- 
rini, Auriechio, ece. 

L'organizzazione della corsa è stata 
perfetta particolarmente utile si è di- 
mostrata la catena di ponti-radio per 
la trasmissione delle notizie sui vari 
passaggi, curata da reparti del Genio. 


CAESAR 


Dio e alla @iviia Prévvidenza, tanto 
più ardenti guante più inerudelivane 
i mali. Quésta ergicità wel saper sof- 
frire, soprattutte per nen infastidire 
chi lo curava — la moglie e l'unico 


no meravigiiate tutti: i medici cu- 
ranti, gli imfepmiert, le stesso sacer- 
dote Don Giovanni Bandino, che pure 
è Cappellane di un ospedale. 

Fine a pochi giorni prima di mo- 
rire soffriva cantando: era la sua pas- 
sione il camte della migliore lirica 
italiana e H canto saċro. Ma la più 
vera alta passione era però il vivere 
integralmente il cristianesimo, Fino 
a che ha petute, ogni mattina si è 


trascinato Halba alla vicina cappella 


dell Istitute Maria 
servire la 8. Messa 
Comunicarsi e — iL Rosario 
era il suo conforto, costretto a letto 
e fin nell’estrema agenia. La notizia 
della morte meravigii® tutti. Nes- 
sune poteva igamé@ginare che moris- 
se un uomo che mat diceva di sef- 
frire, che mai sccusata dolori, che 
scherzava e ¢anmtava. Ma appena si 
sparse la fù um esercito di 
aceattoni e UA peverelli che le venne 
a visitare. Brame 1 Sudi soli amici: 
eppure etzli era povero, pativa spes- 

so la fame, e fom pochi benefattori 
eft dovuto pensare alle esequie. Era 
povero, eppure beneficiava numerose 
istituzioni caritative; a 25 di queste 
si è dovuta comunicare la sua morte. 
Era povere, eppure alla sua porta 
hanno ogul giorno bussate i poveri 
e sempre hanne ricevute qualche ceo- 
sa. Quande non aveva letteralmente 
niente, si mertificava e chiedeva scu- 
sa agli aceatteni. Quando il villino 
fu oceupate dalle truppe americane, 
egli fu minhacciato di licenziamento 
dal posto di custede perché nel pa- 
Jazze entrava troppa gente sospetta. 
Erane i suoi poveri, che non l'hanno 
laseciato mai e che col loro pianto gli 
hanne fatto la più bella corona... Gli 


stessi proprietari del villino (che, ere- 
-i di una nobiltà beriesa e altera de 
Medioevo, lo maltrattavano quando 
da infermo non poteva più esercitare 
la custodia e lo licenziarono e non lo 
retribuirono più negli ultimi mesi) 
si inginocchiarone attorno alla sua 
salma e non pregarono per lui, ma 
fece con gioia al Signore... ed ora che 
lo rattristava: il non poter vedere 
l'unico suo figlio, il suo Andrea, sa- 
cerdote... Ma anche questo sacrificio 
fec con gioia al Signore... ed ora che 
non è più suo figlio ha giurato sul 
suo sepolcro, a sedici mest di distan- 
za dal sacerdozio, che vorra essere 
l’apostolo della sofferenza e della po- 
verta. 


Accolite Speme . - Seminario Ar- 


civescovile di Napoli. 


Questo è un appuntamento per tat- 


LE 20 CURE DELL'ABATE MAMON 


Eflicacissime cure vegetali 
per tutte le malottie 
Opuscoli gratuiti a richiesta 


Farmacia 8.A.L.V.L 
Via S. Marco, 18 - Milano 


— — 
—ꝛ̃— 


Bene state in forse, se cioè, se 
— — questa morte bella, che ha g 
volte di Cristo, nell'atmosfera della 
ella Pasqua santa, o dare la prece- 
denza a tanti casi pietosi che atten- 
dono. Ma la carità è come una gran- 
de sinfonia, sinfonia d'Amore, il più 
alte amore chè mente umana possa 
re e cuore cristiano sentire. 
E le grandi sinfonie hanno bisegne 
di un intermezzo: un po’ di wegs. 
di respiro per alimentarsi e... spicca- 
re altri voli: vero, amici letteri? 
Eccoti dunque accontentato fratello 
Andrea Speme. Questa vita e questa 
morte serviranno d'esempio, è sé 
ne servite intanto a farti giurare che 
sarai T'apostolo della carità, bene- 
dette le sofferenze che accompagua- 
rono il transite di tuo padre! Us al-_ 
tro « pazzo di Cristo» si è schierate 
alla destra di Die. 


figlio di Pasquaic Mazza 
(via S. Maria dei Manzi, 46, Cerigno- 
la) motorista? Farebbe opera assai 
meritoria, 


Mostra Internazionale del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO 


Gardone Riviera - 25-10-949 
Spett. Soc. MAGIS FILM 
Via Santa Eufemia 19 - ROMA 

Concerne: Targa Comune di Milano 
assegnata al proiettore MARBO alla 
1, Mostra Internazionale del Passo 
Ridotto di Gardone Riviera, 

Ho il piacere di comunicar¥Vi che 
il Vostro proiettore sonoro.16 mm/ ha 
ottenuto alla 1. Mostra Internazionale 
del passo ridotto svoltasi in Gardone 
Riviera dal 28 settembre al 10 otto- 
bre 1948, la Targa del Comune di 
Milano, per i migliore apparecchio 
16 mm. di rendimento professionale. 

Nel congratularmi per il riconosci- 
mento ottenuto e per i risultati eco- 
nomici raggiunti dalla MAGIS FILM 
nella costruzione di questo apparec- 
chio, formulando i migliori a 
Vi saluto distintamente 

IL DIRETTORE DELLA MOSTRA 

fto V. Manna 


—[t 
LImmagine del 


S. VOLTO DI CR'STO 


tratta dalla 8 Sindone 


si può avere in diversi tipi o formati 
dal 
Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento - Via Grazioli 


ASMATiICi 


Le comouresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dallaffanno 
S$ A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano Vie Mercato. 1 Tel 98.907 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte le malattie 
Opuscoli gratuiti 
Stabilimenti BLANC - S Zita 33 
GENOVA | 
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FIRENZE 


VISITATE 


Per 


e 


V CENTENARIO Bt LORENZO IL MAGNIFICO (1448-1949) 


Grandi manifestazioni celebrative - 
e rappresentazioni storiche © —- 
(24 aprile-31 ottobre) 


(8 maggio-24 giugno) 


| ECCELLENTE ATTREZZATURA ALBERGHIERA 
CENTRO DI ACQUISTI 


: Azienda Autonoma as Furs Via Turnabuoni, 15 - FIRENZE 


Mostre Laurenziane 


Mostra NAZ. dell 


Per. SANTO 


riúgovate. in tempa $ vostri impianti 
CUCINE Religiosi 
Collegi “Ospedall 


NICOLINI 


Via Fracassini 18 - Tel $50.979 
Via Babuino 162-165 - Tel 62.807 
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NUM. 18 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 1 MAGGIO 1949 


P. 


BULGARA 


E IL CASO KOSTOV 


Fare la storia della Repubblica Popolare 
Bulgara è facile E la cronaca di tutte le 


repubbliche popolari dei balcani; con poche 


varianti, Senza citare una lunga sfilza di 
nomi e di date, senza sgranare Finterming- 
bile sequela dei fatti, possiamo cosi conden- 
sarè gli avvenimenti. Re Boris venne ucciso 
dai nazisti; la moglie ed il giovane erede 
obbligati ad abdicare dalle nuove forze della 
resistenza e della lotta partigiana. Il 9 set- 
tembre 1944 i comunisti simpadronirono del 
potere „riducendo, sino a sopprimerla gra- 
datamente, ogni forma di opposizione. 

I capi del comunismo bulgaro erano due. 
Uno era vissuto costantemente in Bulgaria. 
Della Bulgaria conobbe le prigioni, dei suoi 
« compagni » penetrò l'animo L'altro crebbe 
invece alla scuola della rivoluzione mondia- 
le. Passò le ore migliori della sua giovinezza 
chino sui banchi delle aule per attivisti 
nell’URSS. Godeva dell’ambita e suprema 
fiducia dei grandi capi e maestri del comu- 
nismo. Rappresentava per loro l'uomo indi- 
scutibile e incorruttibile da porsi al mo- 
mento opportuno alla testa della sommossa 
bulgara. Traitcho Kostov era il nome del pri- 
mo, Guergui Dimitrov del secondo. 

Ma Kostov e Dimitrov erano profonda- 
mente divisi. La loro vita, le loro fortune, 
la loro stessa fede basavano su presuppo- 
sti del tutto diversi e, soprattutto, su di una 
diversa esperienza di vita rivoluzionaria. 


Kostov personificava per i comunisti bulga- 


ri il mitico eroe. Il « compagno » coraggioso, 
sincero, tenace. Comunista di buona cultura, 
giuoca un gran ruolo tra le due guerre, or- 
ganizzando il partito con intelligenza pron- 
ta e vivace. Nel 1920 viene arrestato. Per 
non tradire i suoi compagni, timoroso di 
una confessione contro volontà, si getta dal- 
la finestra di un quarto piano. Scampato mi- 
racolosamente alla morte organizza nel car- 
cere una scuola di marxismo. Dimesso, ri- 
prende il sua lavoro, Dirige giornali clan- 
destini e, nel 1932, diviene membro del Co- 
mitato centrale del Partito. 

Ben diversa è la figura di Dimitrov, Vis- 
suto moltissimi anni nell’URSS, è l'uomo di 
fiducia dei russi. Era naturale che non ve- 
desse di buon occhio la fama ed il seguito 


de; al Mosca ha gio- 


yii eroe puro del proletariato bulga- 
ro, è stato epurato e condannato il 26 mar- 
zo del 1949 dal comitato centrale del suo 
paese per i «grossolani errori politici, la 
sua disonestà e la sua malafede » e soprat- 
tutto, come era specificato in quel documen- 
to, perchè, accecato da uno spirito borghe- 
semente nazionalista, dimentičūva come sen- 
za appoggio, la guida, la tutela della gran- 
de Russia non vi è speransa per dicun altro 
comunismo. Dimitrov @) distanza di pochi 
giorni abbandonava le fatiche del governo 
per una improvvisa e repentina malattia. 

Nel 1948, negli ultimii df dicembre, Kostov 
in nome del governo e nella qualita di vice 
Presidente del Consiglio in sostituzione di 
Dimitrov, presentò un rapporto sulb'attivitd 


del governo. Nelle cinquanta pagine lueide 
‘e filate del prezioso documento, in quel rap- 
porto straordinario ed eccezionale per sêm- 
plicitd, spontaneità e buona fede, Kostov non 
parlò che del popolo bulgaro., sinceramenté 
preoccupato del benessere reale dei propri 
compatriotti, per che dei dogmi della dottri- 
na del marxismo leninista-stalinista. Nel 
rapporto aveva omesso di glorificare l’eserci- 
tc rosso, la lotta di classe, Josef Stalin, ecc. 
Si lessero frasi come queste: « Dobbiamo as- 
sicurarci l'indipendenza nazionale per non 
cadere vittime dell’imperialismo straniero. 
Non tollereremo nessuna inframettenza nei 
nostri affari privati . L’animo di queste pa- 
role era sincero. Il loro contenuto onesto. 
Ma erano contrarie al puro ortodossismo 
bolscevico. Tanto più che Kostov ad alcu- 
ne ingiunzioni russe tentò in tutti i modi 
di resistere, trattando e commerciando con 
V'URSS, alla moda dei paesi occidentali. 
Allora al Cremlino si allarmarono, E so- 
stituirono i dirigenti dell’epoca rivoluziona- 
ria, malsicuri e malati di patriottismo, con 
altri. Nuovi uomini di governo prendono le 
redini della cosa- pubblica perchè il sociali- 
smo bolscevico possa trionfare a dispetto di 
qualsiasi corrente nazionaleggiante. Il nazio- 
nalismo nei paesi del blocco orientale -è lo 
spettro del comunismo russo. F allora che 
cadono i Kostov e si ammalano i Dimitrov. 


F. G. GLORIOSO 


ROMA — I medici della P.C.A. a convegno mentre ascoltano la chiara conversazione 


del prof. de Toni. Al centro Mons. Baldelli, Presidente della F.C. A. 


Medici a convegno per le colonie estive 


Nella grande sala di piazza Cairoli, presso ta 
sede centrale della PCA, si sono adunati nei giorni 
24 è 235 aprile iÍ consulenti medici regionali delle 
PCA. Dinanzi al posto assegnate a ciascun conve- 
gnista era una grande cartella piena di fogli e di 
stampati. Gli intervenuti, iniziando i lavori, hanno 
aperto queste cartelle senza troppa curiosità. In 
tutti í p medici esse servono a mascherare, 
in genere, dietro alla facciata dell'ordine del gior- 
no, uña enorme quantita di « letteratura » pubbii- 
citaria delle varie case produtťrici di specialità 
mediche. Ma qui, il contenuto della cartella che ta 
PCA aveva messo insieme, era invece unà rac- 
colta di documenti vivi. Viera ila « cartella clini- 
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I TRAFFICANTI di Jack Conway 


dell’eternamente giovane Clark Gable. 
C. C. C.: per adulti. 


—_ 


Ar 


Il terrore che il multimiliardario padrone di azienda ha sempre prodotto nella 
mente del povero impiegatuccio, costretto a lavorare per il magro stipendio, è stato 
sfruttato in questo film unicamente per dar modo allo sprezzante Clark Gable di 
' infrangere il mito, rovesciando una brocca d’acqua sul capo del tirannico despota e 
di andarsene poi a zonzo per la città senza il becco di un quattrino in tasca. Tutto lo 
scopo del film è in questo rovesciamento di posizioni psicologiche ed è poco anche se 
a far parte della fatica siano stati chiamati attori del calibro di Deborah Kerr, Ava 
| Gardner, Adolphe Menjou, Sidney Greenstreet,.Edward Arnold oltre ai citati baffetti 


AVVENTURE SUL PACIFICO di Ken G. Hall 


| Gli eroismi del pioniere dell’aviazione australiana « Smithy », formano il substrato 
i di questo film evidentemente propagandistico. « Smithy » è un ragazzo appassionato del 
' volo che rischia la vita in arditi voli transoceanici per rendere possibile la istituzione 
di stabili.linee di comunicazione. Finirà la sua esistenza in un ultimo volo, effettuato 


! per salvarsi dall’indigenza a cui l'umanità ingrata lo ha costretto. 

' = Nonostante la retorica insita in un simile genere di films, Avventura sul Pacifico 

| ottiene lo scopo di interessare il pubblico, soprattutto per le molte ed ottimamente 
realizzate, scene di volo, e per la corretta interpretazione degli attori, ignoti ma sensi- 


i bili, Muriel Steinbeck e Ron Randell. 
C. C. C.: per tutti. 


PIERO REGNOLI 


ca a-tipo per te Colonie, v’erano numeri di « Cari 
tas», v'erano Questionari precisi nella tore con- 
cisione: vi paipitava, insomm:, sino da oggi, la 

nde vita delle Colonie estive, in tutta la loro 

ida attività. Marine e montagne gia si profila- 
vano al di ia delle pareti della sala, dominate da 
un grande ritratto del Santo Padre; quali bambini 
mandare al mare? quali al monte? e per quanto 
tempo? quale i: regime dietetico pi: adatto? (di- 
remo, di passaggio, niente salumi e niente ciocco- 
tato al mare!): un complesso di problemi che di- 
mostra, ancora una volta, con quanta serietà la 
PCA affronta anche quest’anno l'impegno non lieve 
delle Colonie estive. 

Al convegno hanno svolto ampie e magistrali re- 
lazioni il prof. G. de Toni su « U ragazzo in mon- 
tagna » il prof. Gaetano Salvioli su «Il ragazzo 
al marë s, $. E. Mario Cotellessa su « Criteri igie- 
nico-sanitari nell’organizzazione delle colonie . Ne 
sono seguite discussioni animate, durante le quali 
è emerso tutto l'interessamento dei medici verso 
la istituzione delle Colonie. Bambini sani o bam- 
bini gracili, bambini predisposti, tracomatosi o 
cardiopatmici: un problema umano e scientifico per 
ciascun gruppo. E’ indubbig, hanno concluso i me- 
dici, pe le Colonie recano vantaggi a tutti i bam- 
bini. | sani ne ricavano una frustata » fisica che 
pte al loro sviluppo; che essi ne perdano i van- 
taggi con ‘I ritorno in città e con il sovraccarico 
irrazionale dei compiti scolastici durante l'inverno, 
non è argomento da tener da conto. 

Che cosa accadrebbe se i bambini non potessero 
ere di queste cingue-sei settimane di Colonia? 
meglio sei, che cingue o quattro). 

Le Colonie, oltre che un aspetto puraments sani- 
tario, ch'è quello esaminato in sede competente, 
nel recente convegno, ne hanno altri, assai com- 
piessi, di natura morale, civile, educativa. La PCA 
deve assumersi tutte l'insieme di questi problemi, 
oltre quelli, gid oltremodo gravosi, economici e io- 
gistici. E, settore per settore, ti affronta con un 
metodo, una disciplina organizzativa esemplari. li 
convegno medico che si è chiuso nel pomeriggio 
del 25 u. s., è perfettamente riuscito nei suoi scopi: 
— di studiare nei suoi aspetti scientifici il proble- 

oe oe. -scientifico delle Colonie dopo le recenti 

erienze e con gli aggiornamenti della scienza 
— 2) di discutere te direttive di ordine sa- 
nitario da attuare nella organizzazione delle Co- 
lonie estive. 

Ma quello che è riuscito interessante, durante te 
discussioni, è stato l’osservare con quanto fervore, 
con quanto amore i medici intervenuti hanno trat- 


T tato i vari argomenti. il loro senso di carità era 


cosi alto, che talvolta non sembravano medici a 

Giscutere di problemi sanitari, ma padri interes- 

Sati alla salute e al benessere dei loro bambini: 

fanto affettuosa ed entusiastica appariva la toro 

Volontà di collaborare,- con la più ampia dedizione, 

al perfezionamento di questa complessa e 
tiva attività che sono le Colonie estive della 
ntificia Commissione Assistenza. 
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Ogni mese i fumatori mandane in fume dai 13 al 26 miliaraf di lire 4i-tabacce 


—U—¶ [ç 


MILIARDI CHE 


TABACCHI VENDUTI NEI SINGOLI: MES! DEL 1948 
(MILIARDI DF LIRE ) 


Tutti piangiamo miseria. L’impiegato che 
attende il giorno 27 sospirando. davanti a 
un tavolo coperto di carte polverose. L'in- 
dustriale e il commerciante ai qual Fini- 
ziata stabilizzazione monetaria impēdđisce di 
conseguire i facili e vistosi guadagni del 
periodo di guerra. Il contadino che suda pei 
campi e non riesce a raggranellare tutti i 
quattrini necessari per l'acquisto di prodotti 
industriali e per il pagamento delle tasse. 
It proprietario fondiario cui le leggi ema- 


nate e quelle in corso di preparazione sulla 


riforma agraria hanno decurtato o minac- 
ciano di decurtare i redditi della terra. L’o- 
peraio che sognava chissà quali benefici da- 
gli scioperi e dalla non-collaborazione e in- 
vece ne subisce danni diretti e immediati. 
Tutti insomma imprechiamo contro la mi- 
seria, o meglio contro te difficoltà che si 
oppongono al soddisfacimento dei nostri bi- 
sogni. 

Il guaio è che i bisogni sono infiniti, cre- 
scono di continuo, vanno al passo con il 
progresso, Perciò anche i lamenti e le im- 
precazioni .contro la miseria dureranno 
quanto il mondo, finchè uomo cercherà in 
esso stoltamente la felicità. | 

In mezzo a tanta miseria — immaginaria 
e effettiva, derivante dalla guerra e dal- 
l’opera nefasta delluomo — assistiamo spēs- 
so allo sperpero di capitali fatto allegra- 
mente con la gioiosa spensieratezza di chi 
rigurgita di ricchezze. 

Che cosa ve di più innocuo di una siga- 
retta, del tubetto bianco di carta, pieno 
di foglie secche tritate. acceso ad un’estre- 
mità ed umido di caus citra? 

Mettete assieme tutte le sigarette, e i si- 


gari consumati durante un anno in Italia 
ed avrete un valore complessivo di miliardi. 
Si, mel 1948 il ricavato totale dalla vendita 
dei tabacchi è ammontato a 206 miliardi di 
lire! 

Ogni mese si consumano dai 13 mi- 
Dardi di lire di tabacco. Prima delli guer- 
re. nel 1938, gli italiani fumarogo 287.500 
Guintali di tabacco. Nel 1948. nonostante le 
lamentate distruzioni di ricchezza prodotte 
dalla guerra, è cresciuto nétevolmente il 
consumo di tabacco arrivando a Guintali 
328.100. Anzi sono proprio le guerre che cau- 
sano un maggiore consumó Wi tabstco, quasi 
E l'umanita afflitta esse drovare un 
ivo per le sue tristezze ih endo con 
le Sgùardo le boccate di fumo 

Agli uomini fanno concorrenza le donne 
nel consumo del tabacco, con l'aggravante 
che esse non adoperano la misera polvere 
starnutatoria di miò nonno bonanima, ma 


' esigono sigarette di lusso importate dall'este- 


— por: risanare il bilancio familiare e sta- 
ale! 

I contadini, più intelligenti di tutti, colti- 
vano tabacco su una superficie di circa ses- 
santamila ettar? e ne ritraggono discreti 
guadagni, ma ši Umitano molto nel con- 
sumo’ hanno genéralmente una rustica pipa 
poco esigente e solo nei giorni di festa si 
concedono fi lusso di un mezzo toscano. Es- 
si Igvorano sodo e non hanno tempo per 
fumare; posseggono la virtù dèl risparmio, 
non sciupano nulla e disprezzano coloro che 
sone sempre spiantati perchè non sanno 
le spese trome 


4 * ANTONIO SPAGNOLI 
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AGLI AMICI MANGIAPRET! 


He sole Vimbatazzo della scelta Fra 
i tanti amiol G6) quali vado d'accordo su 
moiti argementi... marginali, non pochi 
sông | mangiapreti, ai quali la presenza 
de) sacerdete nelia vita sociale da l'im- 

pressione del fumo negli occhi. 
Perchè? yattelapesca. Contentissimi poi 
di potermi tacitare — credono — con 
qualche sporadicoe cenno di cronaca rera 
ọ giudiziaria, senza pensare che dopo 
aver alzato gli occhi dal consueto gior- 
nale con la più o meno tendenziosa cro- 
naca su un «caso Cippico , uno cei sa- 
cerdoti che si vedono passare davanti 
indaffarati per lẹ vie di Roma potrebbe 
essere ij... baso Giorgi» (quello degii 
sciuscia), il ĉaso Rivolta (ricordate il 
Villaggio del Fanciullto7), o ll « caso Don 
Zeno» (ne chiedano quaicésa a Carpi, a 
Fossoli), o il « caso Mazzolari» (buono 
anche questo parroco-tipo, sempre alla 
avanguardia) o, capitando a Roma un 
aereo di fortuna, i) « caso Pasa » (caro 
Don Luigi, apostolo è... martire degli 
La storia si PARE Per far breccia nelle masse bisogna camuffarsi da emigrati a Buenos fares, grazie My quel 
pace munista suo numero unico qui fresc? 

agnelli e usare le parole ein Cima af intanto la fresco sulla scrivania). 

trova la sua ee in una = sanguinosa Per mio conte, ogni tanto quaiche di- 
. — — = spiacere mi piace darglielo a questi fis- 
satissim! amici, quando mi capita una 
delle tante buone occasioni. Eccone una. 
La prelevo dal bollettino « Ricordando » 
di Bolzano. E’ una lettera dolorosa che 
proviene da un sacerdote dei Missionari 
del 8. Cuore, un cappellano militare che 
ha condiviso in Russia coi soldati, pri- 


la non dorata prigionia: 

a Cārfisšimi babbò è mamma, da oin- 
que anni non ho notizie di voi. Mon è 
Permesso di scrivere nè a me nè ai miel 
compagni italiani. Siamo dodici ufficiali 
Quattordici soldati (e qui indica 
go dove si trova). La mia ealute è di- 
screta; vitto, alloggio, trattamento non 
è buono. Non ci danno nemmeno quello 
che prescriveno te tegg! de! posto. lo 
sono stato moito meglio nel 1944, -'45 e 
40. Con me sono il dott. Re inato, U co- 
tonnelio. Busso, il maggiofé Massa i: ca- 
pitano Magnani, i) Iovino, ii 
ten. Stagno, il ten. loll, H ten. Pennisi, 
it ten. Suppo, if cap. Musitelli, u mag- 
giore Zigiotti e i soldati Spoiveroni, Bac- 
chi, Schelembric, Osella, Della Bosca, 
Sardino, Santagnretie, Boel- 

| la, Zuccal, De’Franceschi, Mattola, Car- 
nevari e Scagliotti. Vi tengo sempre tutti 


presenti e vi penso con amore. io riman- 
ia che, colpo provocando 
Ecco l'incendio di una pineta sulle Alpi trancesi 


ano. Ogni prova mi reca onore, ogni 
insulto e calunhia mi fortifica, pronto 
a venire a cata come a tasciare la pelle 
ui. Sono rimasto pieno di fede e di ar- 

ore, sarò sempre degno dei vostri e- 
sempl. La mia fede è grande. Vi abbrac- 
cio tutti. 

Questa lettera ha portato un di spe- 
ranza in moite famiglie dolenti. Portera 
un pd di luce agli amici mangiapreti? 
Speriamolo. 


FESTE IN FAMIGLIA 


GENOVA — Che beila festa il 26 di 
aprile — per Angelo e Gerina Marcon- 
cini! — Una famiglia ancora antico stile 
— in quanto a figli grandi e piccolini 
— quantunque sia moderna netl’eta. — 
Mi spiego in brevi termini: ecco qua. — 
Si comincia con Suor ANNA MARIA, 
— si.prosegue oon Suor MARIA TE- 


RIA PIA - e Stor ANNETTA, tuttavia 
in attesa — (come novizia) che él Signor 
le doni — la grazia di andar presto 
alle Missioni. — Ad ugual mèta puntano 
frattanto — anche 1 figlioli PAOLO e 
GIOVANNI, — apostelini u cui 

grande vanto — è di potere con l’andar 
degli anni — intraprendere l’opera so- 
gnata — nelle Missioni della Consolata. 
— A casa resta ancora MARIA AGNE- 
SE, — insieme a MICAELA e GIUSEP- 
PINA, — e MICHELE e LUIGI... Il mio 
cortese — lettore certamente già indo- 
vina — che consultano anch'essi il ca- 


lendario — sognando un avvenire mis- 
sionario. 


(ed altri cinque forse li prepara) — quë- 
sto abbonato dell’Osservatore. — che, 
con la moglie (vera perla rara) — 
nozze d’argénto offre un bdilancid =- 
rare volte concesso ai fior d’afancia,. — 
Funztonario di banca ease. — 
cristiany di quetli più ferven 
servo fedele ha trafficato -— ila 
cia evangelica) i talenti — che H Pa 
ne confida al nostro zelo =- 
auree del Ctelo, 


‘ Une — . sé verificata sulle Alpi svizzere. a ROMA — Nella rice 
pr di soldati in gara è seomparsa Ìn un crepaccio. La 
NO, nonostante la generosita dei componenti, nan ha‘salvato tando, — ha sposato Pallone 
tre vittime umané -> — Gianfranco, cop fetice 
— Cinge l'allor i ur ud 
t due’ fratelli e Lottimo Papà“ 


ROMA — Ün, frutto @llie 
matrimonio gi Marcello e ria 
GI SPIN — Aft genitori al * 
nato ANTONIO — i nostri 
lidali e sch 


ca — a qualunque abbonat semg 
aperta. — Chiedo soltanto, là 
fatica, — il compenso, a piacefëy di 
offerta — che ct procurerà nuovi ab- 
bonati; — i Misstonari, i poveri, i ma- 
lati. — (Nota bene: Chi. sertve, docu~ 
menti — on firma ed indirizzo i lie- 
ti eventi ). 
puf 


Perchè si Sappia, questa 12 
o 


ma la vicenda tragica- della guerra ed 


[POBA DANGOLO | 


Un anonimo pennaiolo; iñ occasione del Natale di Roma, così 
ria Gell’Urbe: ü La datémo in mano al popolo di Trastevere e 
S: Lorenzo, perchè le totga dt dosso fi ctarpame di ferraglie, di 
geudi e di elmi e di chiavi, ehe i celebratori rimestang nel suo 
ventre...». II qual ventre, a proposito, vien definito cosi: «...ebbro 


é frizzante di acque e di cannelitino...». Il tutto per concludere 
che: «...4 preti non Voscureranno mai... », ece., ece. 

«O ROMA NOBILIS, Se Roma sfolgora 
URBIS ET DOMINA....» (*) nella marmorea 

La salutavano sua veste artistica 
cosi i romei dovuta ai Papi; 
nostrani d asiatici, se la sua storica 
negri o iperbòrei trama nei secoli 

al primo giungere, e Pietro e Cesare 
nei Giubilei. ha come capi, 
Sparsa la cenere il fatto esorbita 
sul capo umile, : dalla rettorica 

e recingendosi che sa di bèttola 
d'aspri cilici, e di sconcezza. 

ad essa andavano L'arte, lo. spirito 

— figlioli memori — non si convengono 
in.gara nobile.. all’energumeno 

di sacrifici che non li apprezza 
riconoscendola W e che, sacrilego, 
per tutti i secoli vanta ed equipara 
centro simbolico all’indelebile 

del mondo intero marchio divino 

per i suoi Martiri, un ipotetico 

per le Basiliche, . ebbro Trastevere 
per la sua Cattedra i di cui sian gloria 
fonte del Vero. bestemmie e vino. 
Ma it... panegirico Roma, non perderti S 
di un tizio anonimo dietro le chiacchiere 
ein quest@«laico» - “di chi commemora 
quarantanove 2 tus Natale, 
mostra un divario ` puf prëparandoti 
molto notevole. ingonsapevole 

La storia autentica cn i Suot metodi 
non io commove. Funerale. 


« Aere perennius » (*) 

seguita a incidere 

i fasti e intonali 

al tuo passato. 

L’inalterabile 

tuo bronzo classico 
sprezza i rigurgiti ¢ 

d’uno... sbronzato. 


_ put 
(*) «O nobile Roma, signora del mondo» sono le parole iniziali 


dell'inno degli antichi - pelegrini. 
(**) « Perenne più del bronzo» frase del poeta Orazio. 


RESA. — Viene dopo di lei Suor a- 


D'undici figli, sei ne da al Signon >- ~ 


2 “ass 


au 
j.a immediate e dyroture 
au enche cont 


te DD. 


comune. 


PARID! 


20 RATE SENZA | 
Comp Roma n. - 
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